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FERMA PROTESTA DEGLI STATALI, FERROVIERI E POSTELEGRAFONICI 
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Le illegali minacce di Sceiba 
diversivo contro le rivendicazioni 

'Appello ai pubblici dipendenti in lotta per racconto di 20 mila lire. 

L'ujjich stampa dclln CGIL 
comunica: 

« Il Comitato nazionale eli 
coordinamento dello federa­
zioni e dei sindacati dei pub­
blici dipendenti (statali, 
ferrovieri, pu.stoleKra Ionici, 
parastatali, dipendenti enti 
locali, ospedalieri), riunito­
si con la Segreteria della 
CGIL per esaminale le re­
centi decisioni del Consiglio 
del Ministri, esprimo la \ i-
brata protesta delle catego­
rie del pubblico impiego 
contro le illegali minacce ai 
diritti e alle libertà sindaca­
li e democratiche dei lavo­
ratori, e denuncia il palese 
tentativo del governo di 
creare un diversivo al pro­
fondo sdegno dell'intoni 
paese conti o i responsabili 
di gravi fatti che piolon-
damento offendono la co­
scienza di tutti gli uomini 
onesti. 

« In tali inaudite inin.ic-
ee, i rappiescnt.intl dello ca­
tegorie interessalo ravvisa­
no una chiara manovra per 
impedire ai dipendenti pub­
blici di far valoio le loro 
giuste o indilferibili riven­
dicazioni economiche o giu­
ridiche e per imporre, attra­
verso la legge-delega (per 
la quale il governo ha an­
nunciato di voler chiedere 
la procedura d'urgenza) il 
permanere o l'aggravarsi dì 
una situazione di insoppor­
tabile compressione econo­
mica e del costante tentati­
vo di asservire la pubblica 
funzione agli interessi di una 
fazione politica. 

<< I provvedimenti minac­
ciati dal governo rappresen­
tano. di fatto, una precisa 
indicazione delle reali fina­
lità della legge-delega e un 
tentativo di porla in atto 
prima ancora che essa sia 
stata persino discussa al 
Parlamento. In questo mo­
do. ai pubblici dipendenti 
che reclamano, a oltre un 
anno dalla presentazione 
delle loro rivendicazioni, il 
pagamento di un acconto 
immediato, il governo ri­
spondo minacciando un an­
ticipo sulle misuro incosti­
tuzionali della legge-delega. 

« La Segreteria della CGIL 
o il Comitato nazionale di 
Coordinamento dei pubblici 
dipendenti rilevano come il 
generale malcontento delle 
categorie interessato non si 
elimina attraverso In minac­
cia di misure incostituziona­
li. bensì risolvendo i con­
creti problemi che sono al­
la base di tale malcontento. 
Essi, pertanto, confermano 
la determinazione dei lavo-
i.itori del pubblico impiego 
di opporci con il più gran­
de vigore alla legge-delega 
e chiedono, l'attuazione di 
ijn- urgente provvedimento 
economico e di adeguate ga­
ranzie giuridiche, a tutela 
dei diritti e della dignità 
del personale e a garanzia 
dell'imparzialità della pub­
blica funzione. 

« I rappresentanti dei la­
voratori. nel constatare conio 
le minacce governative alle 

libertà e alle condizioni ma­
teriali e morali dei dipen­
denti pubblici riguardino in­
distintamente tutto le orga­
nizzazioni sindacali, S v o l ­
gono un appello ai lavora­
tori del pubblico impiego di 
tutte lo categoiie ed iscritti 
u qualsiasi organizzazione, 
perdio consolidino in ogni 
luogo di lavoro la più salda 
Unità d'azione per il conse­
guimento delle comuni ri­
vendicazioni e por ottenere, 
in via immediata. i| paga­
mento sull'accolito richiesto 
di I,. 20.000 giaduabili. 

" Esprimano ì pubblici di­
pendenti, attraverso il plu 
ampio o concoide pronun­
ciamento, la loro decisione di 
difendei e lo libertà sindaca­
li e democratiche, il loio te­
nore di vita, la Ioni dignità 
di dipendenti al servi/io del­
l'intero Nazione ». 

mentale piof. Hosisio, e indi­
ziato del reato di bancaiotta 
lraudolenta. 

I /ex piocuraloio del ban­
chiere genovese è stato tra­
sferito al caiceie di Marassi. 

Catturato un polipo 
di dodici chili 

Arrestato il procuratore 
del banchiere De Cavi 

> GENOVA. 20 - Il ia-4. Eo­
lico Gatti, piocuratoic del 
tallito banchiere De Cavi, è 
stato li atto in ai 1 osto oggi 
pomeriggio nella sua abita­
zione, su mandato di cattu­
ra del giudice istruitole. 

Il Gatti, nella i dazione 
conclusiva del colatoio falli-

ISCHIA, 20. — Un polipo d. 
12 chili 6 -iato cattuiato ìeil 
nello specchio «t'acqua della 
Madonna del Soeroiso dal po-
M'atoie Gimairn Manna, di Fo­
no d'Ischia, che Io ha arpio­
nato con ima Uncina, i bandolo 
poi a foiza di braccia .stilla 
propria Imbaicazioiie. 

Un operatore morto 
nell'incendio di un cinema 
SAINT VJNCEN'I. 20 — Du-

!.mti* la pioit'/.ionc di un film, 
.si è Incoili!Pila icij "eia la ca­
bina del nuovo ciurma di Saint 
Vincent, il cui opnalo ie . è 
morto. Il pi unto iatei vento del 
personale del localo. coadiuva­
to da duo caiabinicri, non è 
valsv> a malvallo, L'operatore 
Fai do Hevelchion, era stato .sa­
luto e violentemente investito 
ilalle fiamme. Lo usvlte di si­
curezza hanno permesso al pub­
blico di .sgombrate i! locale 
n'iiza incidenti. 

Longo annuncia importanti proposte di legge 
ih favore della piccola proprietà contadina 

i , • - • ' — . — . 
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In un gl'aride comizio ad Albano il vice segretario del PCI dimostra che le agevolazioni 
fiscali richieste dàlie organizzazioni democratiche sonò possibili senza imporre nuove tasse 

l e i i sera, in piazza della 
Costituente, ud Albano, U 
compagno on. Luigi Longo ha 
parlato davanti ad una gran­
de folla di viticultori e dì cit­
tadini, in Una atmosfeia di 
grande entusiasmo. Dopo il 
saluto del sindaco, il compa­
gno Longo ha pi oso la paiola 
accolto da scioscianti applau­
di, ricordando le analoghe ma-
nliestazlònl che hanno luogo 
in queste settimane in quasi 
tutte le regioni d'Italia 

Sui piccoli coltivatori —egl i 
ha proseguito — si accanisco*-
no i monopoli industtiali, gli 
speculatoli, i grandi agrari e 
il lisce-. Essi sono disorganiz­
zati e coloro che dicono 
di difenderli, di fatto li tra­
discono. Il piccolo proprie­
tario coltivatole diretto ha. 
si, qualcosa al sole, ma que­
sto non lo pone nella tate-
goiia dei capitalisti, di chi 
vive del lavoio altrui. Infatti 
il suo pezzo di terra non ìap-
piesenta altio che il MÌO mez­
zo di lavoio da cui non Jiesce 
a ti ai io tanto da poter vi­
ve! e umanamente. Per questo 
Il coltivatole diretto, lungi 
dall'esse!e come e oggi un 
elemento da tassale senza ri-
guai di, è un cittadino che. In 
uno Stato democratico, fon­
dato sulla solidarietà nazio­
nale come vuole la nostia 
Costituzione, deve ossero as­
sistito. aiutato, favorito. In­
fatti. se confrontiamo i mem­
bri attivi delle famiglie dei 
colitvatori diretti e la terra 

di cui possono disporre, ve­
diamo che più della metà del­
la capacita di lavoio esistente 
resta senza occupazione, per 
mancanza di l ena . Quindi il 
coltivatori diretti e la terra 
pioprletario e per metà di­
soccupato; un piopiietario, 
però, che non gode di nes­
suna assistenza e un disoc­
cupato che non gode di nes­
sun aiuto. 

Dopo aver notato come sia 
rimasto (inora lettera morta 
l'art. 44 della Costitu/.ione che 
dice che < la legge aiuta la 
piccola e media pioprietà >, 
Longo ha ncoidato come, 
per avviale la attuazione 
di questa disposizione co­
stituzionale, la Associazione 
del coltivatori diretti aderen­
te alla Confedei ten a, l'Asso­
ciazione dei contadini meri­
dionali e, nor quanto 1 iguar-
da Roma, l'Unione piovincinlc 
viticultoii, hanno dato inizio 
ad una vast;» campagna di 
agitazione e di manifestazio­
ni In appoggio a tutta una se­
rie di livondicazioni e di p io-
poste di legge a favore del 
coltivatoli diretti, che tocca­
no il campo pioduttivo. fiscale 
e assistenziale. 
L'oratore ha poi precisato le 
proposte delle organizzazioni 
contadine aderenti alla Con-
federterra. 

In primo luogo si propone 
l'esenzione tributai ia per 
piccoli coltivatori diretti: in 
fatti — si è chiesto Longo -

SUPERATI I TENTATIVI DI DIVERSIONI'] DELLA DIEESA 

Si farà a Roma il "processone» 
sullo scandaloso traffico di valuta 

Lunga e dettagliata ordinanza del Tribunale - // Pubblico Ministero esorta gli imputati a rompere il 
cerchio delle omertà - « Rivelate le connivenze con l'alto e faciliterete il compito della Giustìzia » 

se c'è un limite di reddito 
al di sotto del quale non è 
imponibile la licchezza mo­
bile, perchè non ci deve es ­
sere un limite al di sotto del 
quale non si impone l'Impo­
sta fondiaria? 

In secondo luogo, ha con­
tinuato Longo, noi chiediamo 
il divieto di sequestro delle 
scorte vive per causo di dis­
sesto: infatti il piccalo colti­
vatore è 11 più minacciato 
dallo ciisi. dalle Intemperie, 
dalle calamita, dalle annate 
sfavot evoli, ma alla minima 
difficolta, invece di aiutarlo a 
riprendersi gli ti sequestrano 
beni e scorte cioè gli si dà 
una spinta sulla china della 
completa rovina. Non co.sl lo 
Stato si comporta nel con­
fronti dei grandi monopoli o 
dei grandi Mruttatori a cui 
si passano con più pi etesti, 
a speso del conti ibiiento, fior 
di india: di, non per tirare 
avanti. ma pei assicurargli 
piotati e sopraprolitti di ugni 
genero. Lamo insogna 

ziativa: ci renda pan per io-
caccia: faccia propria la no­
stra proposta di legge per la 
abolizione del dazio sul v i ­
no. Noi non protesteremo. Al 
contrario applaudiremo. 

Ma è proprio vero che noi 
abbiamo rubato la sua legge? 
Niente affatto. Noi siamo 
contiu la sua legge perchè 
essa non prevede l'assisten­
za ai coltivatori diretti, ma 
solo l'assistenza ni dirigenti 
dell'oiganizzazione bonomia-
na. Abbiamo presentato una 
nostra legge proprio per far­
la approvare in sostituzione 
della legge di Bonomi. Infat­
ti la legge da noi presentata 
assiema l'assistenza sanitaria 
completa, ospedaliera, farma­
ceutica, specialistica, oste­
trica e non solo quella ospe­
daliera corno il progetto Bo-
nomi. 

Concludendo il compagno 
Longo ha latto appello alla 
organizzazione e all'unità dei 
coltivatori diretti. 

Un caldo applauso ha salii-
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a n ^ r a t C U m 5 o U O S e t t e » ' * le parole elei vice ? g n j -
rabohziono. della tassa di | ^ m del nostto pa.t.to at-
siiccesMone per la piccola, torno al quale s. :>ono s ctt 
proprietà cioè ^"' nodnsaio aftettuosamentc i coltivatori 

Il <• processone » sull'illecito 
traffico di \ aluta pregiata si 
svolgerà ìcgolarmento a Ko-
ma senza .subiie la disintegra­
zione tentata dagli avvocati 
della difesa in sedo procedu­
rale. Lo ha deciso il Tribuna­
le con una lunga e ciroo.stan-
ziata ordinanza, letta ieri in 
aula dal presidente di. Mo­
sillo. dopo una bieve perma­
nenza del collegio in Came­
ra di Consiglio. 

Riepilogando i punti essen­
ziali della dettagliata ordi­
nanza, è opportuno porre in 
rilievo come il Tribunale ab­
bia ritenute infondato lo ec­
cezioni avanzate dai Patroni 
della numerosa schiera di ini­
mitati (ridotti da 151 a poco 
più di cento dopo il proscio­
glimento di alcune decine di 
prevenuti, durante l'istrutto­
ria). accettando lo .stralcio 
solo per un esiguo numero di 
imputati. 

Le eccezioni dalla Difesa, 
avanzato con lo .scotio eviden 
te di prendere tempo o ab­
negare la grande risonanza 
dello scandalo valutano, di­
sperdendone in rivoli di\or> 
l'itinerario processuale. \ or 

tetano sii ti e questioni dif-
foienli. In primo luogo si in­
vocava la nullità della sen­
tenza di i invio a giudizio con 
una molteplice serio di argo­
mentazioni. non ultima l'i­
struzione ancoia in corso di 
un processo di contenuto ana­
logo. nel uualo figurano co­
nio protagonisti alti esponen­
ti del mondo bancario. A que­
sto proposito, gli avvocati 
della Difesa avevano obiet­
tato ohe la posizione di co­
storo interferiste con quella 
degli imputati del « processo», 

(inali, in considerazione di 
ciò, M .sarebbero dovuti rin­
viare a giudizio senza prima 
ultimare l'istruttoria dell'al­
tro processo. 

Tale eccezione è stata age­
volmente superata tenendo 
conto del fatto che gli impu­
tati. nel coi so dell'attuale 
processo, potranno chiamare 
in causa quanti da oss-j Ma­
no ritenuti utili ai Imi della 
difesa. In secondo luogo, la 
Difesa avo\ a eccepito 1;, pm-
datozza della conne.-siono tra 
le diver.-o azioni criminose 
confluito nello stesso pinco-.-
so. Anche questa eoe / inno è 

PER L'AVVICINAMENTO DELLE PAGHE FEMMINILI A QUELLE MASCHILI 

Grandi successi delle lavoratrici 
nelle lotte aziendali per i salari 

Nelle recenti lotte per il 
miglioramento dei salari, por 
la libertà nelle fabbriche, 
contro le smobilitazioni e per 
il lavoro, le donne non solo 
hanno portato on grande 
contributo, ma spesso sono 
siate le protagoniste princi­
pali delle lotte. 

Potremmo indicale, ad e -
sempio. una sene di lotte 
condotte in fabbriche, nelle 
quali la quasi totalità di ma­
no d'opera è femminile: alla 
Cambid.-c e Poggi.» d t Teglia. 
in Liguria, e alle Manifatture 
Meridionali di Angri (Saler­
no) dove le operaie hanno 
.sostenuto lotte tenaci in dife­
sa de! posto di lavoio io pri­
me. e w r imporro 1 cor--ì di 
qualificazione le altro affron­
tando le cariche della polizia. 

Ma questo non sono lotte 
episodiche, succosa che 
no a sé; sono una pari 

fondo per tar conoscete in 
ogni luogo lo rivendicazioni 
.salariali e la guiitezza di 
queile rivendica/ioiu. alle 
operaie del'.e fabbriche. 

D'altra parte, i primi suc­
cessi salariali ottenuti ed il 
riconoscimento d e 1 1.1 lesta 

acconti che WUIIIP dalle 4500 
Ve:- 1 onto -lilla paga .:1 15 

base. 
A Bologna, "e maestranze 

del Polverificio hanno otte­
nuto un acconto do'. 10 per 
cento sulla paga e. oltre a 
questo, le operaio -min riu- | f a j-j 

stata 1 empiuta, macché il Tri­
bunale ha affermato che per 
tutti t fatti esiste una counes-
sione .strumentalo, determi­
nata dal medesimo fini cri­
minoso E' stato, inlino, supe­
rato il tentativo della Dife­
sa di smembrare il processo. 
invocando l'opportunità di 
pei seguilo l'azione pOni.le 
separatamente. nello varie s i ­
ili dove ebbeto luogo 1 leali. 
cioè a Milano. Genova e Ro­
ma. e aftcrmaiido a questo 
fino l'incompetenza del Tri­
bunale di Koiua. Anello que­
sta ultima eccezione come .si 
è dotto, è stata lespinta, a-
vendo il Tribunale affermato. 
con dovizia di citazioni delle 
numeroso disposizioni di log-
ite sulla delicata materia, che 
la consumazione di tutti i 
reati, consistiti essenzialmen­
te. come è noto, nel traffico 
illecito ili dollari por olt ie 11 
nuli.irdi di lue. si è verifi­
cata a Roin.i. dove ha sede 
l'Ufficio Italiano Cambi, or­
gano (|j escJii.si\a competenza 
nella concessione di valuta 
pregiata agli operatori. In 
eonsidei azione di ciò. pertan­
to. la onnipotenza del Tribu­
nale di Roma è ineccepibile. 

Con queste battute, appa­
rentemente ailde, si è con­
clusa la prima patte dell'ini -
poitante piocesso. che 11-
piendeià il 31 marzo prossi­
mo, giornata in cui si proce­
derà ai primi interrogatori. 

Che cosa diranno gli im­
putati? Su questo importante 
intei rogativi» si fonda il 
maggior inteiesse della cla-
moiosa vicenda giudiziaria. 
Caduto il tentativo di limi­
tale la ii-.ouauza del pro­
cesso. jish imputati non ri­
mane che un'alternativa pei 
sottraisi più che al giudizio 
del Ti ibunale alla pressante 
querela dell'opinione pubbli­
c i . piofondamente impressio­
nata dal vorticoso giro di af-

illeciti ai danni dello 

blu la quasi totale partecipa­
zione dei minatori m tutti i 
bacini minerali Una delegazio­
ne composta da minatoli ed 
esponenti dei comitali cittadini 
per la salvezza delle miniere 
si lochedà martedì prossimo a 
Palei mo por collidile presso 

del pedaggio 
imposto oggi dallo Stato agli 
eredi di piccoli appezzamen­
ti quando muore il capofami-
tfn-i. . 

Longo ha ribadito l'esigen­
za di alcune pi evidenze che 
sai ebbero di grande ausilio 
per 1 coltivatoli diretti e di 
quasi insignificante peso pol­
lo Stato, e cioè l'esenzione 
della tassa bestiame fino a 
tre capi grossi, l'abolizione del 
dazio Mil vino (il cui gettito 
potrebbe essere recuperato in 
parto con uh aumento di tas­
sazione sulle bevande esoti­
che e sulle acque -.umerali), 
il riconoscimento delle can­
tine sociali e la difesa contio 
la grandine. 

Le ragioni di oneste i j -
chio.sto sono evidenti. La cri-

| M vitivinicola esige misure 
drastiche e ingenti in difesa 
di questa nostra produzione 
che interessa milioni di col­
tivato! 1 o milioni di consu­
matori. Il vino è il più tas­
tato di tutti i ptodotti, paga 
più volte la stessa tassa (PI-
ge) è un sorvegliato speciale ! 
perchè non può muoversi ! 
senza bollette, permessi, ecc. 
Dal produttore al consuma­
tore il ptezzo viene raddop­
piato. Dazio sul vino e altre 

incidono per il 20-30 

diretti riunitisi ad Albano 
per ringraziarlo dell'opera 
che da anni egli svolge in 
Parlamento per la salvaguar­
dia degli interessi della pic­
cola proprietà contadina e 
per la difesa dei diritti dei 
coltivatori diretti. 

-vtnicosiTA* 
cura rapida par vlm orafe con 

VECEMOR 
prodotto a fcase *egeta'e assolutaT.snte innocua 

Nelle migliori Mimaci* • costa lue tOO 
LABORATORIO PEL CRISKJN » r. I . TREVISO 

•tii.-j.xu 7.-rj- m r r 

LA DOMENICA DEI GRANDI FILM «METRO» 
CON I SUOI PIÙ' GRANDI ATTORI 

T e c h n i c o l o r 

lon JEAN SIMMONS - STEWART GRANGER 
DEBORAH KERR - CHARLES LAUGHTOX 

L'IIA lrusii-a storia d'amore nella fosca corte ili Enrlvo VII' 

lo autorità ilella Iteipuiic 
Intanto 1 minatori di Mar-1 tasse 

ciano Santo Spirito e ili Roc- per cento sul prezzol i la pio-
cahimiTa Garionella continua- ì du/.mne. Si ha cosi che men­
no a presidiare le zolfaio, que­
sti ultimi da 12 molili pei pro­
testare contro il mancato pa­
gamento dei salari che non 
vengono erosilii (fa sei inc:i. 

Atto teppistico a Melzo 
contro (e sedi tfel PCI e PSI 

MILANO. 20 — leti notte a 
Melzo un gruppo d banditi. 
penetrati, nel).» stabile ove 
hanno «.t«de la MV.:<>ne del PCI, 
dell'ANpf e del PSI. si getta­
va .«ti quanto gli capitava «otto 
mano, scassinando, distruggen­
do cassetti, asportando docu­
menti e ponendo fuoii Uso due 
macchine da scrivere. Fogli ri­
trovati bruciacchiati dimostra­
no l'intenzione delittuosa dei 
malviventi di darò alle L'am­
ine. ovP ne av esseio avuto 
tempi', 1 locali. 

Il canagliesco epi «uditi ha 
immediatamente sollevato la 
indignata protesta delia popo­
lazione che reclama la imme­
diata identificazione e !<* pu­
nizione dei rcspon.-abili 

tre il prezzo del vino dei Ca­
stelli romani o aumentato di 
al) volto rispetto al 1938. il 
prezzo di questi stessi vini a 
Roma, por lo stesso periodo, 
è aumentato di 70 volte. Ec­
co perchè diminuisce il con­
sumo. ecco perchè la viticul­
tura italiana è in crisi, in 
una crisi a cui non si prov­
vede. L'abolizione del dazio 
è la più importante misura 
che si possa prendere se si 
vuole salvare In viticultura. 
D'altra parte un provvedi­
mento legislativo che favo­
risca 0 aiuti il sorgere di can­
tino sociali, può costituire un 
mezzo potente per il miglio­
ramento di tutta la produ­
zione. 

Il compagno Longo è poi 
passato a trattare un altro 
importante problema: quello 
dell'assistenza. Sta per esser 
discussa — egli ha rietto — 
nella commissione della Ca­
mera la proposta di legge sul­
l'assistenza sanitaria ai colti­
vatori diretti. Bonomi ci ac­
cusa di avergli rubato I'ini-

T e v li n i e n lo r 

con RICARUO MONTALBAN - PIER ANGELI 
VITTORIO GASSMAN - CYD CHARISSIE 

YVONNE DE CARLO 
Cr.iiuli attori della cinematografia internazionali-

in un'ardente storia messicana 

con LESLIE CARON - MEL FERRER 
JEAN PIERRE AIJMONT 

Riderete con LILI - Piangerete con L1LI 
Amerete con LILI 

UNA CONFERENZA DELL'OH. 6I0UTTI A MILANI 

La nostra autonomia economica 
abolita dal trattato della C.E.D. 

della donna, avvenuto questolscite a strappare 7 lire l'orai s tato e "del contribuente Co-! MILANO. 20. — Nella Sala 
anno m quasi tutto ; e fab-jui più. con un conseguente! m c I)0fe consumai si 1-. l 'unga , d c H 'Are,>sa« io. lon Giohtti ha 

-- • ' j . tenuto una mie briche. sono mdieativ : di un |p a S s o , n avanti ve: ,o l'accor-l truffa? Con la connivenza di 
fatto importante: 1 p a d r o n i . j c j a m e n l „ Anelit­
ene fino ad ora avevano te-

ratteristica del! j lotta che 
movimento femminile condu­
ce. ^Assai più vasto e genera­
le è il contributo che le don­
ne hanno portato e portano 
nel quadro delle lotte por iì 
miglioramento del tenore di 
vita: dalle mezzadre, che si 
sono unite a: loro uomini nei 
cortei e nelle manifestazioni 
per chiedere il rinnovo dei 
patti colonici, alle raccogli­
trici df olive; dalle easalin-

nuto le donne in uno stato di 
inferiorità economica, inco­
minciano ad avere paura e. 
nell'intento di limitare l'irre-
frenabi'.e movimento per io 
accorciamento iìcllc distanze 
fr.-. i --alari maschili <• quelli 
femminili, hanno dovuto con­
cedere qualche co«n. Laddo­
ve io aziende «j «ono decise a 
sganciarsi dalla Confìndustria 

st.in-tconcedendo acconti, o««o ban­
ca-Ino riconosciuto sostanzial-

ilj mente il diritto della donna 
dj avere «alari più ViCini a 
quelli maschili. 

A Firenze, cinque aziende 
tipografiche hanno dato ac­
conti sugli aumenti salariali 
che variano dallo 2t!00 alle 
3500 lire, ma in ugual misura 
sia asii oror.ii che al!o ono­
rale. 

A Roma, nelle aziende di 
Tivoli (Cartiere). Tumminel-
li. Mila e Te«,«it gli operai e 

ghe. che «i sono impegnate a !o operaio hanno strappato 

a'. Mobilifi­
cio Imo'.e«e. ove lo maestran­
ze hanno strappato un ac­
conto. lo operaie >oiio riusci­
te ad ottenere 'M0 iire al me­
se in n:ù dell'acconto stesso. 
A Milani» le lavoratrici della 
tipografia Universo hanno ot­
tenuto ti raccorciamene del 
6,80 per cento rispetto alle! 
paghe maschili 

una interessante e ooeu-
_ .„. . .,„ , . , . . ,. montata conferenza sugli aspet­
tual i alle personalità della „ CCOnomici del trattilo della 
finanza e degli ambienti mi- C E D c s u I l e n e f a s t c conseguen-
nistenah? Bruciante e on- zt. c h e J applicazione del trat-
poituna e stata, a questo)tato avrà sulla economia ita-
proposito. Li pi osa di j iosi-j hana }ìia duramente provata dai 

lealizzatì esperimenti della co­
siddetta integrazione europea. 

Ricordando come, per quan­
to riguarda l'esperimento del-
l'OECE. le noMre esportazioni 

zione del P .M. "dottor Gian 
lombardo, il quale, prima che 
il Tribunale si 1 itirasse in 

'Cameia di Consiglio, ha così 
!• eagito ai cavillosi tentativi. 
idi diversione messi in opera (industriali sieno diminuite pau 
'dalla Dife-a- •• Xon chiedete Irosamente e sintomatico resta 

II trattato della CED — ha 
detto l'on. Giohtti — prevede-
una irregimentazione economi­
ca internazionale assai più pe­
sante e completa di tutti gli 
esperimenti rin qui realizzati. 
Sottolineando la genericità e la 
imprecisione caratteristiche de­
sìi articoli della CED, che non 
sono casuali ma volute per per­
mettere. al momento propizie, 
la interpretazione più vantag­
giosa di tali articoli a favore 
dell'alta autorità che governa 
la CED. Giolitti ha rilevato che 
questa autorità sopranazionale 

A questo qur.riro — certa-} Sos:perisi\_c c>tn la scusa che)'1 'atto che mentre e aumen-,— nella quale l'Italia sarà rap-
mente incompleto — di "ue-j Den*<jè j n via istruttoria un ! a t o àl fluS5-° delle materie pri 
cessi salariali. v . . n n o _ J S 3 i u n - j o r o c e s i . 0 a n a l o g 0 . Rompete. "~ ' '" 

1 successi o.tenu.i per u i n v c c c _ ,j C C l c hio delle omcr-1 l success- ottenuti per 1 
riconoscimento e il festeggia-j j - ' f a , c '-, ^ o m e deffìnanTia-
mento (Iella Giornata d e l l a , , o n dell'operazione. rile-
donna. Basti citare _ Tonno.j v a t p w connivenze con l'alto 
dove esiste un maggiore a c - . 0 faciliterete cosi ,1 compi-
centramento del monopo.io e Jrt della Giustizia • 
di « m a c i l e n z a più dure so­
no le repressioni e le intimi-, 
dazioni: al".a Fiat le 4000 ope­
raio dipendenti hanno o l l e - j 
nulo un premio di 200 {ire e 
il permesi-o di distribuire la ; PALERMO. 20. — Lo sciopc-
mimosa all'interno delle a-, ro di 24 ore. proclamato in tut-
ziende i te le zollare dell'isola, ha vi-

Compatto in Sicilia 
k> sciopero degli rolfatari 

me francesi verso la Gorma 
ma. si registra un aumento pro­
porzionale del rliisro di prodot­
ti industriali tedeschi x-erso 
l'Italia. Giolitti ha esaminato 
gli effetti deleteri del Piano 
Schuman nei riguardi dell'Ita­
lia. dimostrando che la CECA 
si sta comportando nella reco-
laztone dei prezzi come un clas­
sico cartello internazionale di 
monopoli guidato dall'egoistico 
interesse del gruppo dominante 
franco-tedesco e incurante del 
danno procurato alle economie 
degli altri Paesi 

presentata da un membro su 
un totale di nove — per diritto 
di statuto avocherà a sé ogni 
decisione in materia di produ­
zione di materiale bellico, si 
riserverà il monopolio delle ri­
cerche tecniche e predisporrà 
i piani per la mobilitazione eco­
nomica dei vari Paesi. Questo 
significa per i Paesi aderenti 
alla CED perdere ogni possi­
bilità di autonomia nel ram­
po economico, di indipendenza 
industriale, di regolamentazio­
ne del proprio commercio, di 
pianificazione delle proprie ri­
sorse finanziarie. 

E INFINE IL COLOSSALE 

QUO VADIS? 
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R A D I O TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI 

OGE 
FRULLATORI LUCIDATRICI 

GGE 
ASPIRAPOLVERE S T U F E 
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